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Gòsé sécchie e nuove ! 
,lji},MM«4chS"Aoi»«e«i« «ofJklU'o.-tìlie 

prinpipiai storia Teeohia e pur sempre 
sgradevole, , , 

per,; noi questo principia sotto gli ÌUT, 
fausti aosplol delift guerra: atridana : im-
possibileicsflii A^ers il onore'eia mante 
oooupatl da oiòi 000 agognare pronta 
vittoria 9 priJntar;fln9. ; - . 

Ohe cosa è-mai aoi anno? Una (ra­
zione di tempo ^hbàstanzEi rilevante nella 
vita dell'uomo, specie, ahimài se declina; 
UD attimo iocàloolabile nella vita della 
UmttéKll'BMMfstWM;»''" ''^ '' ' • • 

Pure nella lataosità è nella celerità 
intellettiialè dilla vita moderóa uii anno 
ha bi'mdi'à(Wui4t4ttì •utólmppr.^anja'^assal 
più granUe al una vòlta: .éss'tì>yJ6ni''rati'-; 
presentaiJdo :unS sdiniit̂ * semlpre" mag-' 
gioro dienergfè' màdifeitàt^, di lavoro 
compiuto,' di oamttino perdono nella 
evoluzlonb sociale.' 

OBàt-diàmoot'tìrà un pC attoi-do; ve­
diamo a ohe punto di civiltà principia 
il 1898,'tt «he cosa' aéòénà'a 'più 'chiara-
maote'quépta •fine''di'seciiloiiel ooraJ 
pleesti' e • nel 'tiìovimènto gèoerale del 
mondo'oiviliizilto.' ' ' 

Europa nostra « noi)"è e.^ndh fu mai; 
senza guéiTa » — noti diremo, per se­
guire il 'verso dànteaod, «nel cuor de' 
suoi tiranni» — ma nel 'ouoi;e delle boil-
sortefied'interSsi ohe. la tiranneggiano, 
la dissitnguaoo ' e la rovinano coi'loro 
recoOditi'a'pSlesi ooiìtrastl. 

Un BÒoiOltìsid illustre, àiitìsooiilista, il 
Novikow, ha calcolato reoeolemènte a 
più di 60' miliardi panimi gli 'epreohl di 

- ricchezza-che là aoóÌBtà mbi^erOe oom-
mettono per via -di pro(9zi(inÌ8tbo, di 
furtOj di parassitismo sociale e politicò, 
di spinto di coiiqoista, di mìsou'elsmò, 
d'IntdìléM'àliàvyi esclnsiirismd' nazionale 
e di'sc|o'i>eri; tutte e quasi'tutte gèsta 
e lóro "conseguenze delle'suddette .Con­
sorterie. Il càlcolo è'forse un po' fan­
tasticò, mi contiene cèi-tc gratì parte 
di/'Véro;"' •• 

Sotto là "cèoere della" rediprooa paiira 
degli''Sfàti,;della sorda" macohinaziòn'é 
di 'allea'hze' e contróalleanzè,. sotto un 
candidd'"8tràtò' d" ipóòflÉ'd bèneBioante ' 
alla "pà'céijdòià dunque l'incendio tèrri-
bile'délla 'guerra; la cdnilagt'àzione di 
tutti codesti interessi falsi e malsani. 

Aìcune'quèstioni sono' véòijhie, seco-
larij altre iittdve'o rinnovata. ' 

Là/òontè'sà' jlìù 'urgente e'Jiù perioo-
ilosà In Europa è dà uri quartò'di secolo 
quella tra JPita'ioia e 'Garmània. È, con^ 
tesa intèressàtàldi Suprèms^la' politica é 
commerciale,- che 'nel 1870 fu risolti'dòn' 
molto sangue & favore dalla Gerihaaia'; 

- ma non'daflilltiyamente.ì La 'Francia 
battuta - non sì è ' mài 'rassegnata :' essa 
agogna è non 'fa ohe pi-apararsi' alla 
rivincita'e à|la' riconquista dell'Àlsàiila 
e della' Lorèiià.' ' '' 

Un plebiàoitd sincèro' potrebbe'" risol-: 
vere'''òon' ei^uità 'id'à'i'à, p'a'fte' dei con 
flittò; "ma allò' statò delle' cose' àarebbè 
follia- spe'ràrld. Oasi la' ''oontisàjfmffco -' 
gerteàffic^ rWato' àodèsà ed'è^à miccia 
ohe un giorno p l'altro 'dar|itìoCÒ'alle 
polveri '^ ' '81)%^. ' ' ' ' ' " 

Oa ! qM^.,fi«Hft<l'"'QHsCÌÒi jac«J|nliisa» 
l'animosità: palese: e-latente,,frarritalia 
e l^^^fapoii^. fi rancore parchtè non 
l'abbiamo,aiutata nell'ars dali parioolo,, 
e si'j^r^duqe in una ^spietata guerra: e-1 

, oonoraica i ma, in fondo, anche - senza 
quesl|o,|,ci, sarebbe, sempre la gelosia peli 
pradomiiiio, nel, Mediterraneo} peiipoase-
dimanti ,at5Ìoat]^,,,per ,,la opooprreoza 
nagl',mte.r.assj„9oonpmioi ;e politici delle 
classi dofiiinanti. 

Àncora ,da, questo nocciolo germo­
gliano la triplice e la duplice alleanza, 
che .col pretesto i deil«l«pa'di» appWèfe-
chianò la- guerra; L,'Austria è stata at­
tratta .naturaimente hèll'drbità degl'io-
teressiuigermaoioi;: l'iItaliW vi' 'è stata' 
spinta- daispiritò, forSòeccessiVtì, di con­
servazione e di paura". Dall'altro lato, 
la Eranoiale 'la •Russia,'elemanti etero­
genei qquante mai, hanno' Anito per'adè-
rire'Lèd.^àmalgamarsi,'i8oSjpiote dalla"so­
miglianza delle avversioni e dei contro-
interessi,, , , _ . .t,i,i,,i,ii'i-.,«, .-: 1.4..:,... 

''--li Ifi uWS'WiyiR'A 'Vapohie di oon^ 
flittò g^.nprap a''inter688i è la questione 
orientale, .Tutte le nazioni anelano di 
cacciare il Turco. !d{,Earopa,;Oia non 
riescono a mettersi d'abcqr^o spila spar-, 
tizlona delle sue 8pd|lf#.'»TOÌla"Rù1'^t 
e dell'Inghilterra; le due" antaj(ònistp' 
principali del conflitti); l'una"nDn mii:à ' 
ohe a iOghiottir#'Cdstantìnopòlii l'altea 

ohe a impe(lirgljBlo( non avendo,» posi-r; 
sibilità d'Inghiottirla essa atèssa. Tutte: \ 
le altre fauno coro e stanno coma cani: 
ringhiosi intorno alla preda, smaniosi 
di addentare un boccone, ma'paurosi 
dall'avidità e del|(t< invidia feropé de^l 
altril' Cosi \a,, .Turolila resta salva, fin-
ohS'l'avidità, l'invidia e la paura non 
si risolvano uua buona volta In una ba­
tosta gènei^ale. 

In quell'óWa podnya, che si chiama 
l'Imparo d'Àustriii, e nella regioni da­
nubiana 8 balcanica, ribollono da secali 
questioni di oaaiona.lità,,oh.e, tenute com­
presse j'dàprepoteaza. politiche, tendono 
a sprigionarsi ed affermarsi.:! 

^Itra, fonte peranba , di gelosia e. di 
rivalità mal celata è l'espansione colo-< 
niale di; ogni nazione. Esse; si. conten­
dono pòn l'acmi al viso ogpi nuovo,'pezzo 
d''A8Ìà,i3'Smarioa,-d'Africa. L'Africa è 
adesso là'Vès nullius, la torta comune: 
da spartire,, a. U, nostra fetta abbiamo 
voluto arraifài'la anche noi. Dio sa, quanto 
ci posta e a.ijuai.ipraizo di,sangue la 
stiamo,pagando In questo mòmantol , 

A parta, ci6, l'espansione po|pnial,è 
dell'Europa,^ la. conquista delle razze 
inferiori peri parte; delle superiori, e di 
nuove.terfp, par l'a.coltivazione feconda 
della pivilli, ò nel destino, ,oioè nella 
necessità,dalla,evoluzione umana; sol­
tanto dei vinti non.disfaranno più degli; 
schiavi, ma dei lihei'i coloni; delle [loro 
teri-e non .più dei, ìatifòndr feudali, "ma 
dei fertili campi in mano ,ilei lavoro. 

•' » 

w * 
Sendàchè, purtroppo,' quésti- Utili ri­

sultati, presenti 0 futuri, sono frustrati 
in gran parte dagli egoismi ciechi ed 
esoluaivì e, dalla concorrenza, non mo­
derata dà'iàlcun principiò diretthò'd'tb-
teresse generale," dà' alcun'frano intélli-
gente, ohe le-nazioni è gli Stati si tanno 

lOel grande'merdàto' politióodèl|à''aòo-
. tìomia mondiale;' ìcome gl'individui nelle 
singole societài "B foakero almeno egoi­
smi complessivi, interessi gaoerali di 

i ciascuna nazione; no f in realtà esse 
combattono massimamente pei" interessi 
liialè intesi, e'peggio ancóra' per inte-
reSeic-parziali di albune classi o cori'^or-
terie, mascherati • di nazionalismo e di 
patriottismo. 

Cosi 'duoqui), banohèi SÒDZ-I guerra^ 
tutta Europa vive In istatò parénne di 
guerra, par interassi illegittimi, per Ani 
ingiusti' e perniciosi alla "generalità." La 
paca armata è ormai più rovinosa di 

1 ogni più terribile guerra, per l'enorme 
.dispendio delle'energie produttivo, per 

lo sperpèro'iniquo -dalle tioCheitze già 
accumulate: lucro cessante a danniv a-

1 raargenta. Il conflitto degli ògóikmKa-
, sblusiviiB il vantaggio degli interessi par-
ziali'produce la ' rovina dei veri intè'-

, ressi generali, ai quali provvederabbe 
l'equilibrio -̂ di tutti i i g i uk i egoismi, 
composti-con remissione rdoiproòa a co­
mune vantaggio. 

, . . » • 

'V : .. * '* 
Siffa(;te,,condizioni di, egoismo cieco 

ed asoiusivo, e, di antagonismo armato, 
disastroso per la generalità, sono state 
studiate .0 illustrate dal Ninikow nelle 
sue, ben'note pubblicazioni sulle lolle e 
sugli sprefiki,delle, sooielà moderne e 
SUI pretesi "benefìoi.della guerra. Egli 
ivi iJimos|.fa la base, insana di codeste 
lotte eoonomicha .e politiche, la enor­
mità degli sprechi che in gran parte 
né derivano, a ^ì scaglia contro lo api-
rito di, conquista e contro la asagsra.-l 
zione ò meglio la talsidoazipna del pa-, 
tripttismo. 

La.-lottàlpei!Sla'viita*àifn fiàtù'«i;«iiell^' 
sue varie forme di lotta flslologiea,'odo" 
nomioa,-politica;' intellettuale.'Feconda 

'sopra tutte è la,lòtta intellettuale, che 
•dovrebbe illuminare' e inforniàré tutte 
le. altre. Tutte, perohèi'siàtì'o'beriefldhé^ 
devono farsi : con metodo intellettivo, 
razionale.. Il ' metodo razionala per ec­
cellenza iè quello- che ' aodélerà'Mi più' 
l'adattamento all''arabiente. Cosi degli 

'individui come degli aggreg'ati sociiili'j 
e da questo noi siamo purtroppo, anoò.ra 
'ben lontani, '', 

Il metodo razionale,di lotta nel campo 
fisiologico'.sarebbe rinorooiameutq oo-
8oiehte..e' la liliera esplicazione dall'a-
more; del campo 'edonomieo, il, libero 
gioco della donoorrenza lutelligHute, ora 
inoep^^ljo''dal sistep^a del 'monopolio 
protettivo'.' Ogbi guerr'a non, è in ..co­
stanza che una spaculazion'ò economica, 

ma sbagliata, perchè oggìraai costa 
aisai più di quanto possa fruttaro. 

Quanto alla Iptta politica, l'Europa è 
ancora dominata dallo spirito di con­
quista, e da un sistèma ispirato a vuoto 
entità matàB'siflho, a' priucipt assurdi, a 
rozze tradizioni,' a empirismo di 'espe­
dienti. Ci6 produce lo stato di pace ar­
mata e rimm'enso sprecp annuale di 
ricohe'zìa, par spese dirette a par danni 
indiretti. Le speso militari edrópò'e si 
sa che ammontano a circa cinque mi­
liardi per anno. 

11 metodo razionale nella lotta poli­
tica consiste nella esplioazione e nel 
finale trionfo delle nazionalità. Né questo 
sarà l'ultimo termine dall'associazione 
umana. L'antagonismo, l'anarchia inter­
nazionale, è destinata a sparire dinanzi 
ad una piana solldariatà tra gli Iqteressi 
nazionali e gli internazionali, coma tra 
l'iudividuo e la comunità. L'esclusivismo 
nazionale — eoonomico, politico. Intel­
lettuale — non produca ohe povertà, 
irabeciltifà", imta8«aratiai)Ht»'a«tftfpòp't5-
lazione, 

XI futura assetto internazionale sarà 
pertanto una federazione di tutte le so-
cietà'umane, di'oui manifestazione prima 
e centro principale sarà l'Europa. Pic­
colo esampip, o^,è.,p^j, ora,l^_ §vij!?ara. 
Un' autorità-, ceutrala "avrà l'incarico di 
far rispettare la volontà di tutti, basata 
sulla libertà di associazione; le nazioni 
non,ne anderauoo perciò soppresse, ma 
ricaveranno anzi la spinta ad una più 
forte individualità. Sola lotta per l'e-
sistenza resterà quella cootro,la natura, 
per adattarla ai bisogni umani; sola 
lotta tra le società umane, per il mag-
gi(r banassera, la lotta intallettuala. 

A questa federazione dai popoli si 
oppongono iper ora .molti iuterajsi di­
nastici, aristocratici e borghesi, par 
varie cause, ma aopra tutto per igno­
ranza dell'interesse vero. ITavorevola è 
la massa dai lavoratori, che porta io 
sé l'avvenire. Ai} egni pjodo la federa­
zione si stabilirà necessariamente, a 
pòco a poco, pel libero gioco della leggi 
sociali. 

Questo l'ideala scientiflco del Npvi. 
ko'w: un ideale c^rto molto ottimista, 
e, per la sua piana attuazione,; molto 
ramo.tqj ma, npn perciò mano scientifico 
a positivo,, parche ibas^to gulle ., legglj 
della,èvò|uzipn;aé,caponaica,,e,intplIettuala 
deterqilnata dal vero interesse. ; 
; L'umanità tende necessariamente a 

piò, ad un : nuovo ^^psatto ed equilibrio 
degl'interessi nazionali e internazionali, 
sulle basi della utilità generale e delia 
giustizia. Quando é quanto potrà at­
tuare di codesto, ideale, non è possibile 
dire; ma finché: almeno non sàvà sorto 
un tribunale supremo, un areopago au-
ropep, Kohe-:abbia autorità e'forza di 
risolvere le contese che oggi si risol­
vono Col.ssilJgaè,'; df'frenatièsgrt<egoÌ8nSi 
eccessivi, di pronunciare la giustizia in­
ternazionale, non si potrà dire di aver 
tpcoato unvero nuovo grado di civiltà; 

'; Per ora, in.ifatto di politicaa diritto' 
internazionale, continua, press'a poco, 

simiata, ma temooha continuèrà.wjpors 
un pezzo. 

Gf'avyenimti d'Afrìea 
T r u p p e e m a t e r i a l e 

I n vlag{s;io. 
Roma 13 — Il Singapore e \'Adria 

P"JSI'«^^?'l?f|1«ì9jir«-,a.'!?i|W»fi9vj!9FÌ-.. 
careno, un immenso materiale drveftì).*-
vàgliamepto, munizioni, artiglierie e 
venti cassò: di talleri. Il generale Da 
Bormidà comanda questa spedizione, com-

.posta di (QOOO. uomini, ed è incaricato 
"ài dirìgere àll'Asmarà il servizio della 

retrovie é di tenei- in soggezione leipp,., 
pplazio'ni. Lo àppompagnano„i,,colonuelii, 
Aìraghi a Nava a il tenente"Cratofano 
che bomb'attè ad Àgordat. \\ Qoltarda. 
è :prqnto a partire^ ,opl maggiore ,bj(k; 
.piazzo é due batterie à tirorapido. Oggi 
p domani partirà il .WfasAmi^ton col 
terzo battaglione bersaglieri, e la sesta 
batteria da montagna, proveniente ,d» 
Torino, comandata dal capitano Loffredo^, 
Il giorno quindici partirà-^il "'Vmsètòo' 
Florio, • 

L a ió i ' l i r c l a d l A r l i n d n d i * 
U n a n e r a r i s p o s t a 

, d i G a l l i a n o . 
Roina i3,77- Il g.auerala Arimondi, 

con uqa njaRjjjjj di qoa.oelerità:iprodi-
giosa, è giunto ieri ad Adigrat, antici-

uèrà,iyjpora. 

pando di tro giorni sulla data prevista 
del suo arrivo. , . 

Il giorno 8 ras Makounen mandò, al 
maggiore (palliano un'altra Intimazione 
di arrendersi. 11 maggiore gli rispose 
fleramente ohe fluehè un solo italiano 
rimarrà vivo, il forte resisterà, Makon-
nan mandò poi a ohiadere un'altro me­
dico, ma Oalliano lo rifiutò perohò non 
gii.si volle dire chi dovesse curare. Ciò 
aveva fatto credere ohe Menelik fossa 
ammalato; ma si seppe poi ohe si trat­
tava di Mangascià Atìchlm, che era 
mprlbondo por una scheggia di shrapnel. 

I l P a p a 
e l a g u e r r a d 'Afì t<ioa. 

Roma 13 — Il Papa ordinò a mon­
signor Angeli, suo segretarip particolare, 
di informarlo minutamente degli avve; 
nimanti d'Africa. Il vicario apostolico 
al Oairo tiotifloò alla,* Propaganda Fida,» 
ohe'i'dei'vislìi raccolgono armi eji ar­
mati." L'ufficio, di « Propaganda » na 
Inforipò subito il Governò. 

P r o b a b i l i t à I b v o r e v o l t 
•i e « f a v o r e v o l i . 

Il Corriere della seca commenta le 
ultlMe notizie venute dàMakàlè, riguardò 
ai combattimenti avvenuti'dopp il primo 
assalto. 

11 giornale milanese dice, ohe' con­
forta in quella notizia il sapere ohe Ma-
kalè'nou è ancora complotametìte chiuse, 
tanto ohe possono giungere ad Adigrat 
massi di Galliano. Sconforta invébe II 
vedere che il nemico ha già incpmin-
oiatp a far qualche sensibile dannò alle 
ppere di fprtiflcazione. 

Nel complesso però l'investimento può 
dirsi' completo, e l'intenzione degli abis­
sini di impadronirsi di quella posizione 
prima di procedere oltre, anche per al­
tra via, pare oramai fuori di ogni dub­
bio. 

La probabilità favorevoli — prosegue 
il Corriere — sonp'sempre due: 0 Gal­
liano riesce a ripiegarsi da M^kalè in 
buona ritirata su Adigrat, appoggiato 
da parte dello forze di Baratiari; 0 Ba-
ratieri stesse esce da Adigrat e marcia 
con successo in apjìÒggto di Galliano. 

La probabilità stavoravple è sempre 
questa: che Galliano non pòssa ritirare-
e finisca col sottostare alla preponde­
ranza del nemipp investente;: parche Ba-
ratieri stimi di non potete né ' uscire 
egli con gressa forze verda "Makalè, nà 
mandare verso Makalè'un buon corpo 
di aiuto. 

D a I Ì I a 8 i » a u a a d A d i g r a t . 
Massaua 13 — (ufficiale} Tutte le 

marcie .'dei battaglioni verso il luogp'di 
conoentramaifto iprooedono beoìsaiinp. T 
mezzi-di trasporto che si trovandl nel 
loro seguito sono limitati' allo stretto 
necessario, ma sono sufficienti. 

Un solo battaglione rlmdne> a Mas­
saua per ordine del Governatore. 

P a r t i c o l a r i i s u g l l a s s a l t i . 
d i l M I a k a i è . 

A n c o i ^ a t r j a t t ^ t l v e d i p a c e . 
L'on. Màcola telìigràfa da Adigrat, 

12, alla Gazzella di Venezia,: . 
«Il, u,egi)8,,j!(If,ne,li,%,ippse i|, :pampp.uab 

nor.4vdell6,;ial.tnraidii, Soelioot,»all'occl-
deotftiidell'antiocJ barapò-'inglèsp. ' 

,Ha la forza di'30;0Ó0 Uo'iiìffl;'" ' 
Il campo è ingombro di danne, ra-

g''22!H?,i'i!ftl^'feii""i "i i«s'»'i -"•i" '""'••' 
Igef,, .tra giorni iCpnseculiyi, lOomaiiSa* 

pete,JiÌi 8atto,ijl'ottò'"a-'iil"''novo', grotol 
: nuclei di scioani 0 tigrioi attaobWii&'S^ 
con molto slancio il forte di Makalè e 
,salle altureja).nprd:|(op,aroj,()phe,(latta ria­
rdi |,̂ „,cji|i'nón),',',d,ué,siteii"jq!i;aii',SQno': quelli i-
preai.ad.i amba-, Alagifi ma'" i - cannoBiP 
scioàni"feoerp'pooo dàintt'o."Pochi"àiof,t| 
e p()cbi,feriti| abi)ÌMp,j, avuto, -causati 
soltantò'dàlla f'ueilerla. ' oo.u. •, in -u- 1 

Ras Makonnan vorrebbe trattare an­
cora dalla pace, né MonelifcK sarebbe 
lontano dal consaotire,? dia la regina 
Taitù, d'aocaodo.col:capili:tigrinli'ii'vor-! 
rebbe la guorra'a'fóndo-'ò'o'nt'ftì'lili ita­
liani p. 

S i coinf*»i«»a'"""-»' '-i> •'•• 
l ' a v a n a l a t a "di""''À!lbe)^t<>'U~èl'';', 

_ ,o-lil,-lui 1-1 l;i-VJi iiiaìl'lior-rllnijili ,<'1)U1 

L a p o s i z i o n e d i 4 i i d a - A g a i n , U 8 . 
C o n t r o le "tìo^'èlsBlé; fia"ii(^,t_,^ ;. 

iì(42»Às"i'/̂ : tr^ :,Lp «pUzifij'óhe isrt-vi 
mandai, sullaimossa- idell-* ijolonda 'Co'" 
mindata dal colonnello Albertone, si 
oonter'm'rf'Oggl-'dovrébhKrès'sBWiaWa-" 
nulo il contatto a Makallè, ma è im-
pnssìbila avere notizie prima'-4i stanotte 
p di posdomani, il generale Baratierii 
trovandosi ad Ada-Agamua, cerne vi te­

legrafai, e quindi ritardaudosll'invlo di 
notizie da Ada-Agamua «d Adigrat;'" 

La posiziono di Ada-Agàttiusda 8250 
mètri e fortissima, e si può coDsiierare 
coma un'opera avanzata di AdigHat. 
Poco dopo Ada Agamus, la strada'si bi­
forca-.- 1. 

Vi confermo ohe Baratlerl lavorerà 
per allargare la strada e par gbttarè' ; 
qualche ponte per gnaraotira la ritirata." 

Intanto, malgrado gli ettacchl contro 

»ìtM.TBlii^Lrr?«i 
un nuova masso scioano, latore di let-
ter«.d«liNegus.'.-• < • - - • - . . - - ' 

ilntarito il MièiSt'èPof'pei* lmMai# ' i l 
diviilgatfskdi. ffoUlisqfìilM.'hii-Ciéfòilb 
ohe le autorità giudiziarie vigilirfo^i'^fiè-
Dall. Il prpvvadimento è lodato. 'Nel 
giorni scorsi Infatti si diffusero gravis­
sime notizie, tutte false. , .1 - 1 • 

Innltre si è disposto che la Stefani 
abbia la precedenza sul dispacci '-parti­
colari, sia ohe si tratti nell'arrivo che 
nella partenza. n . . i, 

I l .^mistaro della guerra, ohe ttdasao' 
comunica idiréttamaótei col campò senza • 
l'intermezzo del Mintstaro degli esteri, 
ha diapostp di non dare molte optizie 
sul movimentoi delle truppe. 

di approvislonamojtitó. 
Soma 13 ~p Oltre ,11 battaglioua che 

resterà a Massaua, coma é, detti> nel 
dispaccio ufficiala,,d'oggi, altri tre, an­
dranno a Gassala, aia a difendere la 
posizione dagli attacchi dei darvisci,-8ia> 
anche.per le difficoltà di approviglpna-
meiitP. . • '̂ 1 ' 

L'Esercito stasera mpstra queste dif­
ficoltà a dice che peit queste ragioai il 
Baratiari rifiutavi molti rinforzi. 

Altri rlJ^forzi.,,, „ 
Napoli i3 — Il Ministero della guerra 

talegraflcaippntp diadp le disposizioni pfir 
costituire altri cinque ibattaglioni diifaoh 
ter,ia, che sargnnp formati; il 18° bat­
taglione (Jalla ...brigate Piemonte,, Cre­
mona, Pf'sa e[pagliari; il IQ'.idalle hrìr 
gate Bergamo, R^gigio,, Alpi a Fuiulif-
Il 20'> dalle, brig»ta,,iJe^ma, Rologna, 
Ferrarq,e Salerno,; iL21» dall'ei ìftk 
gate Aosta, Como, Siena a Palermo ; i l . 
22° dalle brigate Forlì, Calabria, Ve- 1 
nexia .B:„Jjivorno, Si manderanno purè 
altre 3 batterie, 

I l m o r a l e d e l l e n ò ' s t r é i i r i i p p e . ' ' ' 
, , I J n ' e p i é p d t o . : ,.-,„•., 

Da lettor*, particolari, dì alcuni uffi. 1;, 
ciali in data dal 12 dioembrej riaulta -: 
cheiijl morale.dplla, ,truppej„itaìntoi Ita-i , 
liane che Indigene, ò.i.i^ìevatiBsimpi'.Iaj i 
tutti è grandissima voglia di ccmbattare, 
che giunga fino:,al parossismo. In unaì 
di queste lettere ò narrato questo epi­
sodio:.-.;.., j, , . ; : .' : :,: ",:-;)• u 

11 .giorno 10 .diqembre,: il:-maggiore 
Domenico Turitto, comandante il primo 
battaglione iiiidigani,:,comandò ; che , 2 0 
uomini, dal, sup battaglione! si'rspidgas'"-.ì 
sera in esplorazipne-oltre; gji< avamposti. • -
Copie si. dette l'ordine ohe 1 20 volou" 
tari dovessero ,uaoire, dalle irighe, isuo-
cessa un fatto veramente atra'ordinario: 
tutti uscirono e tutti volevano essere 
preferiti. Il .ipaggìoro allora dovettB , 
usare; di tutta la,sua autorità per' se­
dare quella specie di tumulto. 

l l à ' o p t i i l o n e . , . . .j,,' [, / 
d e l g e n e r a l e i B a i d i s a e r à i 

' Taiegrafaup da Roma, 13, alla Sera 
di Milano.: , j , , .| ,,, :- ,,. u--

«Ébbi pcqj(sidne di trpyarmiin questo 
momento con un amico del generala, ,, 
Baldissera, ex comandante delle forze 
'militari,a Massaua. , : ,;; 
! Questi mi affè.rma còma duragts 
l'ultinio 80ggiprnp,id,i .,essQ,,,ganerale a,j 
Roma,,avesse ava.^o ocpnai.pi^e'di ollìe-, 
dergli' la sua opinione cirpa -,,l,a[„eÌfl-,-i|i, 
caoià dei 'riqfqrzj di truppe biancljeoha .. 
si ata|iino. ,mandan<jp laggiù., H geperala ;; 
Saldis'ser'a avrebbf, ijisppstp, cp^i:..., 

— Ho ,uu£Ì i'mqiijnaa ^dopia pa(,:i|'P^j^ 
loro dei nostri sold'à^i e.̂ deijloi-p nffipjsli Jsn 
non credo però che, nellp ,,0ÌFp08tapj5ftj,,. 
,attuali, si possano, ptteqerp dei ris,uUatii 
definitivi in Africa, seifza njaudarvi*à,bj',, 
meno. 40,000 soldati, Qiiastp io diWi) 
ohiaramepte apòhe al Governo, quando 
,nii interpellò ». s.i . 

U n g i u d i z i o • ' 
• d e l l a . « K ò l a l a c h e Z é l t u n s » . ' 

La Kòlnisofié Zeit'((ng"éBrìva: "[ 
•:• « Le notìzie deli'Eiritréà^ reclamano'" 
un iuteròkse'spediàlel A'pàBs'p'a ^itàsò'^i'' 
arrivaup i rinfprzi italiani e metteranno 



IL F R I U L . 
>^'««gaa**o«^i'nffl;<"**"-^»**^"^-''*^''"^*^!^?*^'*'*^^^y?yj*wM 

il generale Baratìeri presto in grado dì 
menare un colpo decisivo. 

< Alla prima infelice saaramaocia di 
avamposti, il valore e In Wa'oza delle 
truppa italiane si sono mostrati, da un 
lato, tanto brillanti, e tutte la notizia 
d'Italia confermano ohe le nuove truppe 
hanao impreso, il viaggio eoa t&le.slan-
oio bellicoso, che la fiducia i> giustifloata 
ohe Baratìeri sarà presto vittorioso. 

« il Guvarno italiano ha in ogni oaao 
fatto tatto il possibile per riparare il 
primo insuooesao. 

< Ancorché nel Parlamento italiano 
in quella oooaiSioDe, per ragioni essen­
zialmente di lattica di partiti, si fa-
casserò violenti atlaoohi contro 11 ba­
rone filano, pure all'estero non si 
dubitava,un Istante della vera portata 
e.sìgoifloazione di questi attacchi! osai 
non potevano nel circoli diplomati scuo­
tere la rsputaZione a la stima a cui ha 
piano diritta un uomo di Stato e diplo­
matico cosi esperto ed autorevole. ?, 

COSA DICONO i DOTTORI 

Le ouM Clelia iuberooloBl — Influenza 
daanoea dell'aria oonfloata T - Il peso 
massimo obe,iiui pertare il soldato di 
fanteria. 
Dacché è In onoro la sieroterapia, 

rmtermo di tubercolosi ohe conosce 1 
meravigliosi risultati ottaauti In altri 
campi- e. la speranze suscitate, chieda 
gii. venga iniettato il siero. Si usarono 
infatti il siero di cane, di agnellai di 
capra, di asino, nonché sieri artiflciali, 
acqua salata, eco., e sieri curativi, co-
miaciaodo dalla linfa di Kooh &ao al 
siero Marapllaoo, ma senza alcun ri­
sultato positivo. 

È da ritenere tuttavia che, malgrado 
il poco successo, ottsnyto sino ad ora, 
verrà uu giorad In óìirsatà trovata .'a 
vaccinazione 8 l'iwttiùnizìoné * pel ba­
cillo del tubaroolo, quantunque non dob­
biamo farci soverchia illusioni. 

Intanto pere l'Infermo non potrà spe­
rare in un sicnro vantaggio a nella 
guarigione, se non si sottomatterà par 
lungo tempo alla terapèutica Igienica. 

Il pazienta deye_ essere istruito dal 
medico sul modo di manginra, di respi­
rare, sul bisogno di riposarsi, facendo 
sempre capo all'alimentazione ed gll'ae-
reazione. I praeonsettl^e la.cieca dducia 
sulla onnipotenza 'dei mediòamènti, deb­
bono essera posti in seconda linsa. 

Sventuratamente molti di questi ma­
lati, che si troverebbér» ancora in grado. 
di oombattare a doiòare con succèsso la 
malattia, non hanno mezzi suMcìenti 
per fare quésta cura,e gli Ospedali non 
si prestaDo affatto a farla attuare. 

Sono quindi da salutare con gioia gli 
asili per i tisici — isiituziòDe sorta io 
Germania principalmente—cóme ami-
neutemente umanitàri, perché ivi i ti­
sici trovano tutte le migliori oondizioni 
per superare effloaoemeDte la malattia. 
Tale istituzione, qqué opaxai flmanilai-ia 
soltanto per i'fipven' tisioi,"ma" p e r l a 
intara società, poiché, isolando cosi un 
gran numero di tubercolosi in un pe­
riodo nel quale ancora sono innocui, si 
libera la società da molti perioolosissimi 
focolari dì contagio. 

• • . . • • ' , \ , , * ' 

Lasciando da parte la causa oho ren­
dono l'aria irrespirabile, e trascurando 
di accennare al lettore quali debbono 
essere i normali oomponetìtì dell'aria 
parsile non inttuisoa dannosamente sulla 
salute, basta ricordare ohe è indubita­
bile ohe l'aria la quale ha ripetuta­
mente servito per la respirazione iu uno 
spazio ristrétto, diventa dannosa a può 
arrecare, fatali accidenti in uno spaìsio 
di tempoipiù o meno lungo. • 

Numofuai esempi potrebbut-o esaorB 
portati, per provare vera questa asser­
zione. Quando lo scambio gassoso fra 
il sangue e l'aria è regolarmente in­
sufficiente, la persona di.yonta presto o 
tardi caohetica,'" é qut,bdi, sé per una 
qualchò'Tagi&ne è colta di una ma­
lattia acuta, rioii sì trova in grado di 
offrire una solida resistenza al male ih-
vadentète diventerà eccessivamente vul­
nerabile. 

Oòbbiatnb ' considerare come ' l 'aria 
confinata danneggia la persona: 

Keoentiesparimeoti hanno dimostrato 
cha la -aamplioe diminuzione di ossigeno 
non .'basta a produrre effetti letali, poi­
ché'la morte avviene soltanto allorché 
la proporzione dì qoaato gas è scesa da 
21 ' a ^ ' 6 3 fwceaio. Ora nell'aria ohe 
fa ritorno' dai polmoni sì trova sempre 
il 16 par oentiD, dì ossigeno, ed in una 
aria molto confinata sa ne rinviane 
eempre il 19 parcento. 

Neppure l'acido óarbonioo costituisce 
l'elemento tossico, poiché in stanza quasi 
inabitabili e ohe danno odora nauseante, 
la proporzione ' dall'acido carbonico ra­
ramente aupeva il IO p(>r cento. 

Foester osservi.. Su sé stesso e su 
altri,iat'S6.«a, laffijtto. dannoso, dopo un» 
permanènzi di 10 minuti in una cella 
dove la, proporzione dell'aóido carbonico 
era idei ,40. per oeoto. Kaguault e Reisal 

fecero vivorn an'mali In aria confinata 
dopo avervi aggiunta artifloialineuts il 
10 per conto di acido óarbonioo, 

L aria, di oamora ohe sono stata ooou-
-patè, ooiitiene scioltl'fiel vapore acqueo 
priiloipt-organici iidòròti, la cui natura, 
è tàttofà pciinoioluta, ;tóa la cui presenza 
si «aanlteta al,;8«tt«tì,<iell,*olfattOi allor­
ché'uatt'entra ili tali stanza, 

àtéjdettó cM::<tisé8Ìi einmeuti sono 1 
veri princìpi tossici dall'aria confinata, 
é sono, in una parola, ptoBiaina volatili, 
come vidne provato dagli esperimaoti di 
Haramond, Brown.Saquard e Arsnnval. 

OlA sembra dimostraw ohe I rapidi o 
lenti aooidaati che tengono diatro al 
mantenersi In un'aria confinata, sono 
nlant'altro oho un avvelébameoto di 
origina organica. 

La vita io aria confinata, di qualun­
que natura essa sia, deva sempre evitarsi 
colla massima cura, e si dava avere gran 
cura dalla ventilazione degli apparta-
raetitl ad intervalli regolari. 

Non deve dimantloarai cha i danni 
dell'aria confinata ai avverano pirtioo-
larmenta durante l'invorno, allorché ci 
sforziamo di ripararci dal freddo. 

* 
In questi momenti di. pace armata, a 

di imprese guei resoha coloniali, può in-
teressara il latlora la conoscenza degli 
esperimenti fatti per stabilire soiantlfi-
oamenta quale peso massimo può portare 
il soldato di fanteria. 

Allo scopo di riaolvei'e questa que­
stiona furono recentamanta eseguiti eser­
cizi di marcia da giovani medici del­
l' Istituto tedesco Federico - Guglielmo, 
ohe pai- questa circostanza vestivano 
1'uuiforme mllitarSjjBi aitano equipag­
giati da campagna. 

Oli esparimeoti furono indetti dal Mi­
nistero della guerra. 

Questa marcie, dai 24 ai 75 chilometri, 
' furono fatte nella più svariate condizioni 
di temperatura, allo scopo di asperimeu-
tara la resistenza del corpo umano du­
rante la fatiche della guerra, aotto un 
peso ohe variava dai 22 ai 31 òhilog. 

I chirurghi militari incaricati dì se­
guire questi eaperimaati, trovarono ohe 
quando il peso é medioore, cioè non 
oltrepassi i 22 chilogrammi, una marcia 
di 25 a 28 chilometri in temperatura 
mite, non ha azione deprimente sulla 
salute del soldato, ma mantiene i mu­
scoli iu ottimo stato. 

Io epoca dì gran caldo, una marcia 
aaeguita nelle stessa ooDdisioni, produce 
pertnrbaziooi iiall'organismo, ma senza 
graviti, ohe scompaiono dopo poche ore 
di riposo, senza nuocerà al grado di 
rèaisteaza alla fatica ne! giorni successivi. 

Un carico di 27 chilogrammi portato 
durante marcia di 23 a 28 chilometri, 
non danneggia la salata del soldato a 
pub essere baDissimo tollerato. 

Lo stassa carico in giorni di altissima 
temperatura, produca perturbazioni dal­
l'organismo, con oonsoguenze danoosa 
anche pei :giorni successivi. 

Un carico di 31 chilogrammi ha ef­
fetto dannoso nell'organismo del soldato 
anche per marcia di mediocre durata 
con mite tamparàtura; Sambra quindi 
che il massimo carico per uu soldato 
cha durante l'astate compie distanze dai 
25 ai 28 chilometri, sia di 27 ohilog. 

L'iofiuanza dall'allenamento si dimo­
stra pel .fatto che un peso di 22 chilo­
grammi non arreca alcun disturbo dopo 
pochi giorni di marcia, mentre uno di 
31 chilogrammi dopo una lunga serie 
di marcie arreca sempre un progressivo 
indebolimento dell'organismo. 

CÀLEIDiO^COPIO 
. Crojmht fìriolui». 

Genoftio (I41H)- Uam legga aantaaria vieU al 
popolo dì oibsni dì polli d'isdis, pollame ooa-
siderato come oibo dutìntOt daUcato o dì ttuiso, 
e qaÌDdi riurvato ai soli aig^ori. 

Un ptQBÌsro al giorno. 
Ij*ainora è tiiia leggo ; U vototlà è tia* tn«idÌB. 

Vi à l'ebbrexza o ri ò i*abbriac«tara. Ebbrezza 
è desiderare una donna; itbbriaaatar» à Tolera 
la femmina. 

X 
Cognizioni atlti. 
Collodio per ì denti dolenti e cariaii* 
Bi dìsciolgano ìo qaattro grammi di collodio 

oinqae oanUgrammi di acetato dì morSnai c^aattro 
goooiole d'oseenxa dì menta, 20 gocciole di addo 
ìreoico. 

Qaeato collodio lì adopera applicandolo sai 
dente con del cotone. 
' ^ ' " X 

la, ftSago. Monoverbo. 
A r o c e 

Spiegazione del monoverbo preoodente. 
OOCCiaE fcoo oigfl) 

Per finire. 
Dialogo nottamo e ooniagale. 
Il marito ooiTola fortiTamenta nolUt camera 

da letto, mentre l'orologio Begaa le gaatlro. 
— A quoit'ora BÌ ritorna? 
— A queit'ora sì sta fletti? 
'— SI, sono quattr'ore ohe sono deata per voi. 
— Kd io, mia eara, ÒA qoaltr'oire attendevo 

al circolo «he vt folte addormentata. 
Pe^na e Forbici. 

CoDtro lo malattie dell'apparato re­
spiratorio, le pilloU di Catramiaa sono 
io apprezzabili. 

PBOVIffCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

C l v i d à l e , 13 gennaio. 

Cose dèlia Società operaia. 
Sono là ora iliadi di natte; esso dal 

Caffé e m'incontra in alcuni consiglieri 
di questa Sioietà operaia, i quiii par­
lano e commantano, dispiacenti, le inat­
tesa dimissioni da Presidente, drit«, neilii 
seduta di quaata sera, dal signor Giov. 
Batt. Vuga. Oeròai subita d'informarmi 
meglio dalla cosa, od èbbi ooOfarma 
della notizia percepit-i a volo. 

Quali le càuse? Idotiyl di famiglia, 
si dica; ma, in realtà, la spinta, ohe 
dotarminé la prosa risoluzione, proceda 
da nota recanti avversioni..... a, quan­
tunque il Consiglio dalla Società abbia 
présa dolibsMziona di volar sgombrara 
immediatamente dai locali dal Comune, 
il signor Vuga munteone la sua rinun­
cia. Così si Va, in ogni cosa, di male in 
peggio. Oofil si disgustano i buoni citta­
dini, qual'è il signor Vuga, ohe, da ol­
tre ventisai anni, cooperò sempre con e-
semplare assiduità a dlsinturesse par il 
benessere della nostra Società, e si ac­
quistò la stima e la simpatia di tutti i 
soci. 

E cosi, sa una nuova stélla non sor­
gerà e presto sull'orizzonte, il paese re­
sterà prostrato nella più desolauts de­
cadenza. It. 

F e r i t o r e a r r e s t a t o . L'afatta-
letti Tomasiua Gapetta di 42 anni, da 
Trieste, ricorsa alle cure dalia Guardia 
medica per una ferita alla palpebra in-
fariura, riportata in rissa. Il feritore 
venne arrestato. E' il facchino Giuanppe 
Brisoooi da Dividale. 

U n a c u r a s l n g r o l n r e . Elìsa-
betta Meneghalli, d'anni 64, di S. Vito 
alTagliamant», portinaia nella casa N. 
5 in via delle Bueeherie a Trieste, 
s'ammalò giorni sono e si mise a letto. 
11 marito, invoca di chiamare il medico, 
somininiatrava SUn moglie vino, acqua­
vite ed altri rimedi del genera. La Me­
neghalli andava sempre più deperendo, 
ieri mattina una signora vicina della 
stassa, vedendo che quaata da parécchi 
giorni non usciva, andò a vedere Come 
stava. Ritrovò l'ummalata iu uno stato 
gravissimo e perciò si rivolse all'ioter-
moria Treves ohiadeudo che vanisse por­
tata all'ospitale. 

Il signor Treves la consigliò di re­
carsi dal mndico distrattoràle Dr. Zadro 
e di farsi fare'un cactifloato medico. 
Siòcoma non fu possibile rinvenirlo, si 
chiese l'iatarvonto dalla Guardia medica. 
Accorse prontamente il Dr. Goldhamraer, 
il quale stesa il cartlScato richiesto. 
Avuto questo, il signor Treves fece 
tsasportare l'ammalata mediante lettiga 
all'oapitaic. Durante il trasporto giunse 
a casa il marito con una minestra de­
stinata alla moglie, e rimase di prin­
cisbecco vedendo che ella, nonostante 1 
suo rimedi, secondo lui infallibili, era 
stata trasportata all'ospitale. 

U D I N E " 
(La Città e il Comune) 
A O o r l z l a p e l C o l i l o . Una 

bella rdlaziona di questa gita della So­
cietà alpina friulana —favoritaci da 
una gentile nostra collaboratrice — 
dobbiamo rimandarla a domani per ra­
gioni di spazio. 

C h i a m a t a d i c l a e i s e s m e n ­
t i t a p e r o r a . VEsercito, nel suo 
numaro uscito ieri sera, assicura che 
fiaora non fu presa nessuna decisione 
intorno alla chianiata ideila classe 1872, 
che alcuni giornali ritengono sicura. 
Crede però che so si dovranno chia­
mare altri militari per sostituire 1 par­
tili per Africa, si ricorrerà alla classe 
1872. 

l i ' i m p o r t a n t e s e d u t a p u b ­
b l i c a cho l'A-isiioiaziono agraria friu 
lana ha indetto per trattare la questiono 
della perequazione fondi ina, ndalla quale 
sono invitati i nostri sanatori e deputati, 
avrà luogo domani ( marooledl 18) alla 
ora 1 pom., nella grande sala del Pa­
lazzo degli Studi in piazza Garibaldi. 

Lo ricordiamo a quanti hanno a cuora 
gli interessi agricoli del mstro paese. 

— Ecco l'ordine del giorno; 
1. Sulla propoite del Governo relative 

alla perequazione fondiaria ; 
2, Preventivo 1896! 
.3. Nomina di cinque consiglieri ; 
4. Nomina di tra revisori. 

P a t i n a g ' g ' I o . Dallo 9 alla 11 a dalle 
14 alle 16, specialmente, ieri la vasca 
ilei patiaaggio tu animatissìma. Signore 
e signorine abbellivano il convogno del 
patinatori. 11 ghiaccio ora ottimo. L'a­
nimazione aerapre cresoaiile. 1 n'jollti co­
raggiosi e persistenti. Lo splendido tempo 
favorisce il successo dallo iport. 

P e r l ' e d u c a a E l o n e fisica. Ecco 
il resoconto Jcll.i saduta di ilnmenioa 
dal Comitato por l'educazione llsio», cha 
abbiamo ieri aununoiato. 
.Apertasi la seduta, il presidente ri-
ohiama l'attmiziotie del Comitato;sulla 
circolare dall'on. Ministro daIi'Ì8trnzil?08 
Pttbbitoa ohe aooanna.aliti sua yoloi>ià 
di rlàiéttere in vigóre là gìoaastióa'flolle 
scuola. 

Nella precadeuta seduta il Gomitato 
gli aveva dato incarico di ottenaro a 
questo Intento la modiflóaziona degli 
orari, e l'attuazione degli attuali pro­
grammi. La latterà del Sottosegratario 
di Stato on. Costantini mostra cho gli 
eccitamenti non furono infruttuosi. 

L'esame dagli orari è aflld'ito, in base 
alla oircdiarfl, ai r. Provveditori ad 'ai 
Consigli ""soolaatici provinciali, dova il 
Comitato può rivolgerà opportuni eoci-
tameiili, poiché l'opera del Comitato non 
è cha opera di eccitamento. 

I programmi del 1894 giacciono pol­
verosi negli archivi dal Comuni, perchè 
mai applicati, e in parte sarauno stati 
gettati in cestino. Molti sindaci, sopra-
intendenti scolastici e maestri, aon sanno 
nemmeno so esistano. Converrà par primo 
che lo si faccia sapere e che si diffon 
dano. 

II Comitato procurerà che questi pro­
grammi pei- primo siano applicati nel 
Comune di Udina, ohe in fatto di edu­
cazione è stato sempre di modello alla 
Proviaoìa, 

Ebbe quindi luogo una lunga disouS-
aione a cui prosare parte il prof. Lazzari, 
il sig. Muriitti, l'avv. Caratti, il maestro 
Migottl. 

Il signor Muratti insistette nel oon-
catto di stabilirà diagli ispettori a con­
trollare l'opera dai mae.'itrij il prof. 
Lazzari mise nuovamente innanzi la 
difficoltà dall'orario, e la necessità di 
un accordo fra tutti gli stabilimenti a-
ducutivi; il maestra Migotti diade la 
notizia, accolta con plauso, che già i 
maestri elementari hanno inizialo eser­
cizi e passeggiate; l'avv. Caratti propose 
ohe la Presidenza formuli una lettera 
al r. Provveditore, esponendo 1 desideri 
dal Comitato, bene inteso nella forma 
riguardosa dovuta. Oò venne deliberato, 

Fu pura beoo accolta la proposta del 
maestro Migotti di provocare dal Muni­
cipio l'inoarìoo di assistenti del maestro 
di ginnastica a due maestri giovani. 

Si è data notizia della domanda fatta, 
al Municipio perchè sia ristabilita nel 
Giardino pubblico la libertà di giuooara 
alla palla, senza ledere nessuna dai ser­
vizi pubblici pai quali il Giardino è uti­
lizzato. Sembra ohe il Municipio sia di­
sposto ad accogliere favorevolmente que­
sta domanda. 

Un semplice appailo col mezzo dalla 
stampa ha bastato a far riviviire il pa-
tinaggio. Il Comitato deve fare in modo 
ohe questo alegaiita ed igiaaioo sport 
prenda stabilità. La proposta è aooolt'i 
ad unanimità. 

La Presidanza ha diretto una lettera 
agli ispettori scolastici, ed ai più " noti 
ginnasti sparsi nella provincia, per no­
tizia sulle oondizioni dalla ginnastica e 
dei giuochi, ma attenda tutt'ora risposta. 

Il presidente lessa par Ultimo il sa-
guauta brano di una laMora ricevuta 
io quel giorno atesso dal prof. Angelo 
Mosso! 

« Nel 1898 si farà a Torino un grande 
coooorso per la educazione fisica: uaa 
esposiziona completa dì ogni mezzo che 
possa promuovere la educazione fisica 
degli italiani. La grande piazza d'armi 
sarà trasformata iu uaa palestra per 
tutti i giuochi con uno studio per la 
corsa, e tutti i giuochi della palla e 
del pallone saranno messi in onore. 

< Trattasi ora di combinare presto la 
cose più importanti e mettere la basi 
di questo grande concorso. 

«Appena parlai con Villa di questo 
progatto dovetti scriverò al generale 
.Heusch praeideote dalla federazione gin­
nastica nazionale per interessarlo a chie­
dergli il suo appoggio. Il gpuerala Eijusoh 
accettò a mi promise che il concorso 
della federazione ginnastica nazionale 
si terrà a Torino noi 1898 ». 

La notizia venne aoooll'.i. colla mas 
sima soddisfazione. 

I l i b e r a t i d a l d o m i c i l i o c o ­
a t t o . Uaa recente sautanza dalla Corte 
Suprema, lodavolissima par i prinoipli 
liberali da cui ù ispirata, e cha sarà 
pubblicata aa\ prossimo Damerò dalla 
Casm^ioneunica, ha stabilito cha i li­
berati oondizioaataineuts dal domicilio 
coatto, aon sono nà ammoniti, aà sor­
vegliali ipeoiali; non vanno quindi sog­
getti agli obblighi ingiunti ai vigilati 
speciali dalla P, S. 

P e r c o s s e . Il f.icohin > Giulio Cozzi, 
d'anni 20, da Udine, domenica sera 
alqu into nhrì leo trovava diverbio, in 
Corno a Trieste, con certo Vittorio Das-
sentl, e si diudo a percuoterlo. S'ag­
glomerò ud*'po' di gente d'attorno e 
una guardia di p. s. condusse il perouo-
tilora dapprima alla Dirazione dì polizia, 
poi alle carceri. 

P a c c h i p o s t a l i c o n a r m i . Il 
ministaM dolio fiiianza avvisa ohe, rite­
nuto l'obblii^o deil.i rag'il.»rfl d'iinaiKli 
0 dalla licenza di cui all'art. 12 della 
legga di P. S. per l'introduzione dui ' 
picchi pastiili conlenenti armi insidiose, 
non occorre la, produzione di alcuna 
domiuda in carta da bollo da lira 0.50 
0 di un nulla osta in oafta bollata OUr-
rlspoudaato par l'introduzloiie., dl.pi.'slii 
po-itiili Bontenenti.ar>ìii„pró,priè. 

Io questo caso basta far constare di 
aver dato il preventivo avviso stabilito 
dall'art. 13 della legg.) sucpita'ia!! e 
tale- avviso, .'OQpie la. diohiiràziooè di 
rioatuta dal medesimo, sboo esenti "dalla 
tassa di bollo. 

Cartoline èommemorati ve. 
1 tifrmini durant» i quali la cartoline: 
ooramomorative dei XX settembre sono 
ammesse alla vendita, alla circolazióne 
ed al cambio, giusta gli articoli 2 3 3 
del deorato dal 1" settembre 1893, ven­
gono rispettivamente prorogati a tutto 
il 30 giugno 1896 quinto alla vendita, 
al 31 dio'»mbre 1898 quanto allaoiroo-
laziona, e a tutto il 31 dfcambré 1897 
quanto al cambio. 

La vera critica musicale. 
Il segnante è un tenue stggio, una spe­
cie di fac-simila, dalla limpidissime, a 
oonoludentissima Riflessioni sulla mu­
sica da Chiesa, apparse sabato < mi 
Oiornale di Udine. I lettori riflettano, 
coosideriao, giudichino, imparino, e, sa 
arrivano in tondo senza per lo .meno 
un mal di capo, magari tispoadano.'. 

Ecco in due parole dova sta tutta la 
questiona: 

«Mantra la Soritura dalla prossinaa, 
mi si permetta la frase, primavera, 
sorta nel mondo colla .religioaa, >ibat-i 
tazsata, davo dirlo? dal Rinascimento, 
che introJusse l'Sra dei gran secolo del 
gran Leone X, per le arti tutta, tra 
loro unita in s'iayìsairao oonnubio, coi 
sublimi riti dal flore dell! amicizia, la 
anima a bearsi nei oollaqui soavissimi 
della Dìviaizà innalzir dov-ja, e l'armo­
nia della sfare svecchiata .par. motto, ora 
noa seaso d'improvviso, addivenuto, e-
aortaado i cultori dell'arte a aaguirna 
la l 'edite: rUorniamq all'antico : l'ar­
monia dalle sfijr.!, diceva.adunque, mercè . 
l'iipara del P.»leatriuii, (ubiitaraziona del 
gotico stile, a de|.templi, dirò meglio 
dalle basiliche cristiane, e mistero pro­
fondissimo pel cronista Qutidanas), e . 
tra gli altri non inferiori, ,do| maestro 
Oandotti, coa.un bia inteso.accletìamo, 
colla funzione, cjll'ìnna8lo,;(ìi)ll':unionB, 
col nodo, col matrimonio dall' antica 
colla moderna tonalità (è la tavolozza 
dell'artista cosi pjii ben provveduta) ; la 
fioritura, dico, dalla prossima primavera 
(il Canio della vergiul. e dei pastori), in 
iBtalare il decoro , dalia • sacra musica, 
svecchiava, lumeggiava a: assimilava.uu 
alito di umana modarnitade, padisséqUa 
a indiviaibila aaoalla, in oopfroat,). di 
carta opere che certuni appallar osano 
alito del paganesimo: Armonia, j torno , 
a dir dico, ohe dopo la; rivoluzione, raqn-
teverdiaoa (a no| maestra' della nonna) 
e le rigidissime trideqtioe riforma, con­
gegnate, e si, queste che quelle, in. ot-
timo modo, nei compositori, sien,grandi, 
sien piccoli,, siep óie'diani, in un tarrano 
neutro, ossa, ripeto salvagtiardava, nel­
l'anno passato, i'opara di tanti maestri, 
da Pavoaa a Mozart, lanciati, per ciarpa, 
nel pattume dalla nostra, cappelle! 

E chi è, che dopo tanto rigoglio, .mi 
si passi la parola, dubitar osi'nallascelta 
dell'epteroclisma,' e coma S, Carlo Bor­
romeo, dalla piazza.dalla erba, ì mirat 
coli degli artisti Cristian i del. Rinasci-
maato a Roma non , ammiri ? Raffaele 
Mariano ! Eoo. ecc. 

Otttita(na)darabadanùs. » 

O r f a n o t r o f i o T o m a d i n l . Ri­
ceviamo con pr..'ghiera di pubblicazione: 

<> La famiglia del compianto Giov. 
Batt. Gonaao offri agli orfanelli lira 
50 por onorare la memoria dal vene-, 
rato loro padre. 

La Direzione ricoaoscanta riagrazia 
a coi suoi orfanelli prega confortò a|la 
desolata famiglia e beatitudine all'aaima, 
ohe certo oggi benedirà ai suoi cari ve­
dendo accompagnata la sua salma da 
tanti inaooeati poveri bambini ». 

S e n z a d e n a r i . Domanica sera 
presentavasi alla Direzione di. polizia a 
Trieste Pietro Massatti, d'anni. 48, da 
Udine, e dichiarò all'ispattore di. turno 
d'essere privo dì mezzi e d'occupazione. 
Fu condotto alle carceri. 

— Per mancanza di niezzi di sussi-i 
etanz'i fu arrestato a Trieste Giusoppe 
Tosolmi, d'anni 20, falegname, da U-
dine. 

L i b r i p e r d n t l . Ieri vennero per­
duti due volumi dalla Divina Commedia 
di Dinto. Ohi li avesse trovati portan­
doli al bidello deiristituto tecnico ri­
ceverà competente mancia. 

C a s a , d ' a i n t t a r e i» via Vìllalta 
n. 7,,composta di otto stioze, paotìna, 
scodarla, granaio a rimessa. 

Rivolgersi in vja Aquiloia ;n, 88. , 



I L F R I U L I 
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I l a e r r a g l i o B e r ^ . Siam» così 
avvezzi ormai alla reclame eaagurats, 
quando ti tratta di spettacoli, chd multa 
volta entriamo ai teatro,, al circo, al 
serraglio,' eoo un sorriso d'inoredalìtà 
sul labbro. 

: Ebbene, quasta vulta il aàrraglio Berg 
sttireifà giàstamentè raltenzlous da! 
pubblitìó udiaese. \ 
' ' Sf 'vètòn'i*:Is ieta osi loro, atteggia­
menti ìuslflltìs!,' «1 Odoti))'1 ' lóro riiigglli, 
gli ululati. Il barrito dell'elefante, lo 
sghignazzg della jena. 

Il (loioatore Jean Zubor pntrn nuda-
cemeiite ni Ila gabbi) de' l^oni, e sferzi, 
incita, vince. È un giovane ardito, 
che ripete anche cinque volte al giorno 
isuol esercizi con perfetto sangue freddo, 
Óllifu oh'estó se, etitr.iudi) nella gabbia, 
si raooomand» a Dio. Rispose nobilmente 
di si, divenendo Sirio e pensieroso) e 
commosse il vederlo pochi minuti dopo 
al suo posto, con gii occhi acoesi, im­
mòti, Assi in quelli del leone. 

Vi è la giovaD6lla;oh9, cinta, di veli, 
entra serena fra le jene. E son tre le 
belve ohe le sofflwo attwoo con mosse 
perfide! son tre.mostri ohe la fintano, 
mostrando di soppiatto i denti aguzzi. 

Il signor IJerg, si cimenta con 
due orai bianchi, l'uno dèi quali si mo­
stra ferocemente pigro, Bgli allora, lo 
sprona, la Incita, e si rabbrividisse allo 
scorgere la pupilla della belva piena di 
minaccia. >Tuiti ripetono che gli orsi 
bianoM sono indomabili, e diffattl, ordi­
nariamente nei serragli, gli orsi dime­
nano insulsamente le loro testa nelle 
gabbia ove non .entra il domatore. 

1,8 signora Berg, balla donna ancor 
giovane, vestita aemplioemente di nero 
a straaclOQ, s'inoltra nella gabbia di un 
leone, gli si pone a sedei'e sul dorso,, 
lo obbliga a saltare, a prendere la oarne 
sanguinolenta dalle sue mani delicate. 
Lo iioòarezza, ne fa quel ohe vuole. 

Vi è poi l'elefante,addomesticato mi­
rabilmente, e ohe, 83 non fosso cosi pe­
sante, si direbbe ohe,... rapisce il pub­
blico. Esso forma II divertimento spe­
cialmente dei ragazzi ohe gli toccano 
la proboscide, gli porgono un sasso, che 
il pachiderma depone senza adirarsi 
nella destra del domatore. 

,Non c'èohe.dire": signore; up nini seri, 
vaóólii e gióvani, fissano lo sguardo ào-
siMp tra la sbarre, per cogliere la a-
sprèsfioni dall'animale delle foresta e 
del, deserto. 

Pone spettacoli non nuovi, semplici, 
ma ohe destano ricordi ed emozioni, 
polche rammentano le lotte dell'uomo 
alla prese ool pericolo; gli urli sinistri 
ohft il -viandante smarrito ode nel cupo 
silènzio della- notte; tutto un mondo 
tonfano ove le meschinità umane scom­
paiono nella grandezza dell'ignoto e 
delle vergini forze della natura. ; 

• A • Em. 

| | S i ì l p p i ^ a i e n t o a i F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 
d i : U d i n e , N. 5 6 , dal l ' I 1 gennaio 1896, 
cont iene ; 

•— £)loachi dei BOOÌ dalla SoGiet& ooopsratlva 
perc^restiti di Tiezzo, S. OiovaDut di Oaiaraa, 
MfidiiaD, Fraviedommi, S. Lorflozo d'Àrzene, 
Figgigola 0 S. Vito al Taglismóntò.' 

~f:K tatto.il corr; mese resta aperto il con­
coreo!* levfllrioo nel ffonjuoa di S. Vito di F«-
gegaa ooll'asaegQO di aunaa lire 306. 

P e r c h i V a i n m a s c h e r a . 
Abbiamo veduto esposi», nella vetr ina 
dal par rucchie re slg. Angelo Gervasut l i 
in Mercatovecohio, una bellissima mo­
s t r a di pa r rucche par costumi da ma-
sobora, ti bafebs posticcie, di sua oonfe-
zione, • 

GÌ si .aasiOHra ohe, il Oervasutt i vende 
e noleggia tan to le par rucche ohe le 
barbe a mitissimi prezzi. Tersicore. 

V»HHH d i R l s p n t ' i u l o Ili HiliiiA. 
SitoazioBO 11 SI dicembre 1895. 

Alllvii. 
Cassa contanti . . li. ISÌ,0d0,98 
Uutnl e praetiU ; , 4,»t,S28.8i 
BnoBi del Teiofo i . • , 3,000,000.— 
Valori pubblici , 4,045,692.36 
Fnatlti sopra pen -. pomi . 
Afitjwlpittout la Goato oanentj 
(Mibiali io portiiogllo . . . . . 
DapMIlti in conto corrente . . . 
Slui t i In loSerenzi 
Ràiuo interessi non scaduti. . . 
Mòbili 
Dabitorl direni „ 
Deposito a causione , , 1,383,000.-
Deposlto a custodia j^'i^àBéi 

Somui» dell'Attivo h. I6,«48,8i0.64 
Panino. 

Credito del depositanti per de­
positi ordinari. 

31,913. 
283,477.42 
266,181.30 
266,101.41 

9 0 0 . -
130,987.69 
1M82.87 
49,807.84 

U «,7a%S38,06 

, 839,394.65 
° 309,087.68 
. 10,828.07 
„ 105,148.— 
, 1,188,000.— 
, 2,248,118.14 

Crédilo del dapoaitautj per do-
poalti a piccolo risparmio 

Similo per Interessi . . . . . . 
Bimanenza pesi e speso . . . . 
Contò cotrispoDdentt . . . . . . 
Depòsit. por dep. a cauzione . . 
Depoait. per depositi a custodia 

Somma il PassivoTiTMlÒ^MMO 
Fondo per far fronte al depret-

lameoto dei valori 164,788.50 
Fatrlmooio dell'Iilltuio al 81 

dicembre 183 V „ 706,868.98 
Utile eieroizio 1895. 

da erogarsi in bs-
neecenz» . . . . L. 7,178.671 

in aamento dei f 
tondoosolllailoni > . 77,786.71 
valori 45,2165d 

in aumento del pa- i 
trimonlo 84,791.54' 

jABITl DA MASCHERA. 
in via Sottomoute n. 4 si affittano 

abifi da maschera e domino eleganti 
per donna. 

A U o s g r l o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattameocu a mudicha 
ooi^Uizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Gortélazzis) n. 1, terzo piano. 

Osservazioni metaarologiche 
Stazione di Udina—- R. Ist i tuto Tecnico 

13;r, 1 -96 ; | oro 9. ora 16• oro 21 14 geni 
oro e. 

W ; rid. a 10; 
Altqm. 110.101 
W ; rid. a 10; 
Altqm. 110.101 
ilv';''dal mare! 750.6 74B.8 749.3 748.1 
Umiio relat. 1 67 27 87 54 
Staio di Cielo mieto mieto •ereno miato 
Aoqniioadmm] — 
Kdlreiione NE! 
|(fél . Kilom. 6 
Teim. centig.j 0.3 

.«. — Aoqniioadmm] — 
Kdlreiione NE! 
|(fél . Kilom. 6 
Teim. centig.j 0.3 

E B NE 
Aoqniioadmm] — 
Kdlreiione NE! 
|(fél . Kilom. 6 
Teim. centig.j 0.3 

13 10 

Aoqniioadmm] — 
Kdlreiione NE! 
|(fél . Kilom. 6 
Teim. centig.j 0.3 48 lA 0.6 

1!amD«i»l™("«™' Ma 6.0 
' (minim» —2.5 

TonperatUBi minima «ll'upetto —4.0 
ftmo» prababiU! 
Venti delioli «ettentrionalì al nord, vari al­

trove— Cielo nnvoloio nebbioso con qualche 
proggla —nevicata. 

Ortirlo i'errovltirio 
' (Vòdl avviso In quarta pagina) 

Somma a pareggio L. 15,048,930,64 
MOVIMENTO DEL RI8PABMI0 

nel mese di dicembre 1895. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n. 138 depositi n. 683 p, 1.867,460,76 
, estinti „ 89 rimborsi „ 730 „ 369,035.36 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 68 depositi n, 3-10 p. 1. 18,081.56 

„ estìnti n . a7 rimborsi „ 188 p. 1. 16,308.90 
da primo gennaio a 81 dicembre 1896. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Libr.acc. 1342 depositi n.74a6p.l.5,391,051.07 

„ estinti 1019 rimborsi » 8199 „ 4,683,736.83 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr.accesi643 dopoaitin. 4614 peri. 204,794.14 
„ estinti 343 rimborsi ,'iOiB „ I86,7»6.19 

Il Direttore A. B0NI«1. 
Operitxlolil-' 

La oaaea di risparmio di Udine-
riceve depoaìti ordinari aopra libretti al portatore 

all'intorease notto del 3 '/» %! 
riceve depositi ordinar! aopra libretti nominativi 

airintereaie netto dal 8 o/o ; 
ricoro depositi a piccolo risparmio (libretto 

gratie) al 4 »/« i 
fa mutui ipotecari al 5 o/g coir imposta di rio-

obezza mobile a carico, dali'ìatttato, ammor-
tizzabiii nel termine non maggiore di trenta 
anni ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti-di 
pietà della provincia al 5 "'o ; 

accorda prestiti o conti correnti alle provinole 
del Veneto od ai comuni delle provincia 
stesso al 6 •/, colPimposta di ricchezza mo­
bile a carico dell'istituto ; 

accorda prestiti «opra pegno di valori al 4 '/, 'l, 
oltre la tassa di regidro deiri.80 "m; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteca ai 6 °/Q a debito, e al 
4 7o a credito j 

Boouta eambiali a due firme con scadenza Uno 
a sei meai al 6 % ; 

ricevo valori a titolo di custodia verso tenue 
provvigione. 

L ' a r r e s t o e l e i m p r e s e 
del aioriiallsta Saiot-Cére 

Lo scandalo determinato dalla succes 
sìone di Mux Lebaudy è divenuto una 
vera laohe d'/iuile, e ogni giorno si ha 
notizia di nuovi arrest i fatti nel mondo 
della stampa, o in quella della: finanza 
losca. 

Dopo la ca t tu ra di De Cesti e di 
De Oinry, si è avuta quella di Jacques 
Saint-Cere (Rosanthal) il quale darà 
conto alla giustizia delie relazioni che 
egli ebbe col petit suarier. 

Para inoltre ch'egli debba rispondere 
di spionaggio. E si aanuiiziaBO ancora 
altri arrresti nel ceto dei giornalisti, in 
seguito alla scnperta di nuovi ricatti. 

1 giornali francesi contengono ora dif­
fusi articoli sul passato, assai dubbio, 
del Saiut-Cère. 

Un giorno, narra il Radicai, Rosen-
thal è accusato di spionaggio, ed egli 
lascia il Voltaire a va all'estero. Poco 
dopo, il direttore del Voltaire riceveva 
una lettera di un editora svizzero in cui 
diceva ohe un certo Rosanthal gli si era 
presentato come redattore dal Voltaire; 
la lettera conteneva anche alcuni detta­
gli poco lu.HÌngliiari pel Roseuthal. Il di­
rettore del giornale voleva smascherare 
pubblicamente il suo collaboratore, ma 
ricevette una lettera lagrimosa di Ro-
senthal. Allora il direttore del Voltaire 
sì limitò a far inserire una breve e si­
gnificante nota annunziente che il si­
gnor Armando Rosenthal non apparte­
neva più al suo giornale. 

In questo frattempi), Rosanthal si recò 
in Austria e in Germania, e abbando­
nato iloognumedi Rusenthal, abbastanza 
avariato, ritornò a Parigi sotto il nome 
di Jacques Saint-Oère. 

A Parigi il Saint-Oère menava vita 
agiatissima, dando pranzi e ricevendo 
società eletta, anzi un capitano poco 
mancò vi lasoiasso il suo onora per a-
vera graziosamente fatto dono alia pa­
drona di casa di alcuni acquarelli rappre­

sentanti (ionocoDteinsnto, veh I) delle for­
tificazioni attorno a Parigi, Me l'auto-
ri t i sa 00 occupò a il disgrazl-ito ac-
quarelllsta sta ancora espiando il suo 
smora per l'acquerello. L'affare, pru­
dentemente soffocato, noq ebbe poi «loun 
seguito, 

Il Gatttois racconta; Congedato dal 
roggimanto, S»int-Cé-e si abbandonò ad 
una esistenza assai irregolare ohe gli 
procurò molte noie con la giustizia. Noi 
1874 offri in dono ad un'attrice, la Ba-
ron, una pariglia del vali-re di 10 mila 
Jlre, dlmantioando dì pagsra i cavalli 
al mercante che glieli avnva venduti, 
e che ci rimise tutta la somma, essendo 
stata la Beton autorizzata ad accettare 
il dono. Partito per l'oistefn, di fronta 
alle minacele dei suoi innumerevoli cre­
ditori, Rosonth<il ritornò in Oerraanin, 
ove oominoiò par lui una vita piana di 
avventure. 

Vtntransigeanl dice che una rumo­
rosa truffa, commessa a Berlino, lo co­
strinse a prendere la fuga a gli valse 
una condanna a 13 mesi di carcera. 

Un grafi caso iijioigglo a CDÌO 
Il ragioniere Giuseppe Beiioni di 

Carlo, lomellino, addetto alla seziono 
mantenimento, sorveglianza e lavori, 
della Società ferrovie del Mediterraneo, 
sezione che tlana l'ufficio in Cuneo, è 
stato arrestato sotto la grave accusa di 
spionaggio per conto di agenti stranieri. 

Il Belloui, residente da alcuni anni 
in Cuneo, era entrato in relazione con 
un ingegnere polacco, Certo Arturo Oi-
saztry, dimorante a Nizza, ma ritenuto 
emissario francese. Il polacco faceva da 
qualche mese a questa parte frequenti 
gite a lunghe dimore in Cuneo; ed an­
che l'estate scorsa fu a visitarvi l'Espo­
sizione trattenendosi spGcIalmeota nella 
seziona dei lavori pubblici, ove trova-
vausi tutti i disegni e le fotografia delle 
linee ferroviarie di quella regione di 
frontiera. 

L'intimità del Belloui col polacco, 
destò sospetti nelle autorità politica a 
militara^Si fecero indagini a si ebbe 
il dubbio ohe importanti comunicazioni 
vanissero fatte dal primo al secondo, 
relative a documenti riflettenti il ino-
vimeuto ferroviario io rapporto alla 
nostra organizzazion) militare. 

SI operarono perquisizioni nell'ufficio 
del Belloni e nell'alloggio, in cui egli 
conviveva coi vecchi genitori, dei quali 
è l'unico sostegno; e, a quanto par^, vi 
ai trovò un carteggio ounfei-mante ap­
pieno gli accennati sospetti. 

Il Belloni fu tratto in arresto. 
Il fatto produsse impresaiona vivissima 

fra i coilfghi ed i superniri del ragio­
niere arrestato, sulla onestà dei quale 
finora non avevasi motivo di sollevare 
il menomo dubbio. 

Udine •- Pietro Bisutti- Udine 
V I » I » o s o o M o , I O 

DEPOSITO Làsm - n t m m - n n m 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 

P R E Z Z I F t l D O T T I S S I l H I . 

Boilsttino della Borsa 
UDINE, 14 gennaio «ne. 

R n o i l l i a 13 geo 14 geo. 
llal, 6 •/• oontsnti 91.-~1 9 1 . -

« 6no mese . • 81.10, 91.06 
Obbligazioni Asag Ecol« 5 •/, 9 6 . - 96.— 

O b b l l K B x l o n l 
Fenovle meridionali . . . « . 800.— 2 0 9 . -

• 8 "/a Italiane ex . . . 284.— 288.— 
Fondiaria Banea d'Italia 4 '/, 4 8 7 . - 4 8 7 . -

• 4 '/, 
5 ' / , Banoo di Napoli 

Formvia Udina-Pontebba . . . 

497.— 497.— • 4 '/, 
5 ' / , Banoo di Napoli 

Formvia Udina-Pontebba . . . 
400— 400.— 

• 4 '/, 
5 ' / , Banoo di Napoli 

Formvia Udina-Pontebba . . . 4*0 - 4 9 0 . -
Fondo Oim», Risp. Milana 6',, 1,09.-- 609.— 
Prestito Provincia di Udina . . 10».— loa.— 

. \ x l o n l 
766.— 762.--
1 1 6 . -
120.— 

116 . -
« Popolare Friulana . . . . 

1 1 6 . -
120.— IK). -

e Cooperativa Udinese . • 39£a 
1260.--

83.50 
l«60.— 

286 . - «86.— 
Soeiatà Tramvìa di Udine , . . 70.— 70.— 

• Far». Meridionali . . . . 688.— 688.— 
«' - Mediterranee. . . 480.- 480.— 

C m b i e vr»ln(«« 
109.16 109 40 
184 86 18490 

londra . . . . . . . . . . » «7.5« 27 60 
Ànatria Banconote . . . <* 226,16 S26.'/, 

118 — 
31.73 

1 1 8 -
Nanoleon • 

118 — 
31.73 «1.80 

9<l4l.iit d l i s | iu«o l 
Ghlnsora Parigi «n ooapona 83.80 88 . ' , 

fendenza calma 

ANTONIO ANOEU gerente mapoaaaWlo 

Bertazz i Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città i l l a s o 

LlMIOlfOMMBIA 
(I prexiEl ridotti , 

«Obìaligazioni 

it^iiiiai 

EXOELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
tal C E B A d i M A S S À U A 

* l / i ti MEsimo all'ora. 

Lite tiiMillli 

ì anchèlii«oFferen»» siacqulstanoiproni 
pretMrWrfwglornala UÀ FINANZA 
HlLAN0-_Pi!9_miilUfiinillipls-0Diliiu»ll!H,Br 

iDaniUrlo d'ItiUit. l'ubbUM 
-..--inli ed^ntm. FtU v»rlfiM 

liitilfat», preiente e Ntim dolle eurtalle d«l propri 
abbtnoli inviando tMclale iiTflio ad ogni BorteeM 
Esce pRiii snhin in 8 nngine di gran forranlo-*.* 

•llBRo, l'uUitio della fotìdiarìa, CorduMo. M • 

iBcereiifUio ffiornJe Snaniiirl 
tutte la £fitratr>Dl QUloanH ed o 

NOTIZIE E DISPACCI 
0KI, MATTILO 

La proroga della sessione. 
Homa i3 — La Gazzetta uf­

ficiale pubblicherà questa sera 
il reale decreto, ia data di ieri, 
col quale la sessione legislativa 
del Senato e della Camera viene 
prorogata. 

Un' irritazione momentanea. 
Londra 13 — Lo Standard 

dichiara essere ora provato che 
il-telegramma dell'imperatore 
Guglielmo a Krtlger fu sol­
tanto l'espressione della sua 
irritazione momentanea e non 
indicava meiiomatnonte iin caiQ-
biamento della politica della 
Germania. I rapporti anglo-te­
deschi sono ora cosi amichevoli 
come prima. 

Corriere commerciais 
Sete. 

Milano, i3 gennaio. 
SiamS tut t ' ora nell' aspet ta t iva di 

cambiamenti in meglio r iguardo alle 
sete in generale , ina fino adesso non ci 
è dato di: poterne identilloara aleimo. 

Oome eucóedette hlla fine della setli-
niana scorsa, oggi pare si aquo svilup­
pate r ichieste in numero discreto, le 
quali par lo più si fermano al la conse­
guente visita 6 priuoipio di t ra t ta t iva , 
ma di rado si apingono floo al la ooa-
clusioae doll'affare. 

; Perciò poche transazioni si possono 
oggi rilovai-o di cui la maggior par te 
avvenuta nei gnuori andan t i , tanto 
greggi ohe lavorati (i prezzi ohe, con 
poche var iant i , ripetono quelli già ef­
fettuati nella passiita ot tava. 

(Dtkl Soie), 

2 7 0 ore di luce i 
cttAspiinlODO a 30 ciriele 

Il tWiiti amtts Ila l. 

Airofi'olloria Dorttt trovansi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle i pom. 

ALBERTÒTAWÀILU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOOOLE DI V I E S N A 

Assistente per miti ami M ilott. prof, SretliiciGli 
• Visite e «siiti «ie ore 8 i e n. 
ViUnf - Via del Monto, 12 - U d i n e 

5 0 0 ore di luce 
emtlsiODiaiii a t9 taiMe 

kiliiianti taiaa Sa l. 8.6« 

inath. sABAraiT& 
Spoditioul rrancho a Uoiui- j 

cUio \n tutto It [togiio provlo 
Invio di cartolliia vagliai uL | 
PrtvUeclato Stabilimento 

di VERONA. 

Ofliiie-&.B. ASPINI-mina 
ii«<iiiii)uuio i>0!«i:oi,i,i) 

( l l l inil ctlouIIMHll» H. Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone dì faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
C a l c e v i v a - G r i s i o l e 

Seryizio flranco a iomicilio - Prezzi loiicissii. 

Cantina sociale di Strà. 
Il sot lnsont to si fa un dovere di av-

visare la uuinerosa sua clientela d 'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vino nuovo, quali tà eccezi'inale, prezzo 
conveniente e tipo sempre Costante. 

Servizio a doniìciiio, recapito vendita 
a fla.9<Thi Via Mania. 

Baldan Oivseppe 
HapprflBdQtaDta per DdlQo 

ó RroviaoU. 

Dgal mn m tatt. fi pig. BQ m vii di iD liilii. Hill. 

EÌ1POR1VM 
RlVlSm MENSILE 
ILLVSTRATADfiETE 
^^LETTERATVRA 
SCIENZE EVJ°ÌR1ETA 

tóTITUTO' ITALIANO • OAfiTI- aRAPftHK 

P«' ttbUonnrBi inviare u urto Una-vaglia «ll'Ain-
inltiiGtrazlotiB deH'BlinpOTlum • Boiguach 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 

L' antica Ditta GcrOlaiO ZaCn pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientelii d'aver assortito estesamente i propri 
Mngtiz'£ÌMÌ d'ogni genere di Mubiglic occorrenti 
in una casa. 

Oamoro da letto. . . . . . . . . . da L. 1 8 0 a L. SSOOO 
Camere da lioovimeuto foderate 

in Stoffa Mnnilla da » I S O a » i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

1 aterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per c[ualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia BOI temere coieorreia, laToro e sernzio iiappitaiille, 

g UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

•oooooooooooooooooooooooooooi 

http://tatto.il
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IL FRIULI 
JiJlMPJ 

Le inserzioni per 11 Jiriuli sì ricevono esclusivamente presso FAmministraaione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E ] A C Q U A 
P.PJI I.A ClO.C)(.S.ERVAZIOrSE E •SVI£„WP<*^ 

m UniU E BELLA BAIM 

Vini fini della Giustiniana 
proprietà diplomala in Moiiferriito, lira 
40 l'ettolitro franco stazlunl Udine a 
ProviDOia. Invio quotidiano diretto d;i,lla 
cantino. Fusti a rendere franchi.. Paga­
mento in assegna. Kinimo un ettolitro. 

KIvolgersf ni produttqre m o r c b e i D e ' 
E m i l i o S p i n o l a , G a v l (Piemonte). 

O t t A l l l O V K R n O V I A K I O 

la 
'J, La barba'ed i oajpplll, 

aggiungono all'uoifio. a* 
rspeCto di bellezza,' di-
W r i a e di. BéBUtf;' 
l l ,r. l • l' -TI -

' ' ''mMSMìfw 

Paruia€ 
DA oomit 
M. 2.-^ 
0. 4.60 
M'« 7.0S 
D. 11.26 
0. 13.20 
0. 17.30 
D. ao.18 

Arrivi 
. Tmaidt 

6.6S 
8.10 

10.14 
14.16 
18.30 
82.87 
23.06 

Parinufi 
• i rnióu 
0. 6.06 
0. 6.26 
0. lOJSS 
D. U.20 
M. 18.16 
P.VIIM 
0 . 32.20 

Arri* 
A rotta' 

tM" 
10.16 

38.'40 • 
31.40 • 

2.SB.. 

(") P«rt 0 da Fordéno il 

«A DDira A K Ì r m i a A ' DA r o m n A 'rr 0 . 6.86 9 . - 0 . 6.30 'rr 
D. 7.68 9£S D. 9.39 11.08 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.08 19.09 0. 16.65 19.0 
0, 17,86 20.50 D. I 8 J 7 , 80.0», 

SA o s m i A VÙKtOOTU DA KXTOaK. A UBIMI 
0. 7.67 9.67 M. 6.43 9,09 
M. 13.14 16.46 0. 18.83 16.47 
0 . 17JM 18J6 M. 17.— 19.8S'-i 

L'Aci|aa d i C h i n i n a di A. migrane e C. è dotata di fragranza deliziosa 
' impedisco immediatamente la caduta dei capelli a della barba non solo, ma ne' 
i agevola lo sviluppo, infondendo loro foraa e tBorbideiij». — Fa scompai'ire la forfora 
I,od assicura alla giovine«ia nna lussureggiijnto capigliatura Uno alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da An«(>lo Uligine é-t}.i ì'fit Vopinn, n, 18, lHMiÌilto\ 
I trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri,! l)!roghiert!e' 'porrncchiori del Regno. 

A Udine, da Enrico Mason chirioagliere, fratelli "Palroaiì parrucchieri, Francesco 
, Minisini droghiere, Angelo Fabris farmactsta. — A 'iManiago da Boranga Silvio far-

macistiy[.,~oA, PafiiMM^dalÌTamai Giuseppe negoziante. — A Spilimborgo da Or­
landi E." è Làrise'fraielli. — A Tolmezzo da Cbiussi farmacista. — A Pontebba da 

l'Aristodemo Cottoli, negoziante. ' 

< Signori ANOBIiO miOOIviiS e €!. — HMiHMP^ ' 
< La vostra A e q n n d i Vi i l i i tna di soave profuràoi mi-ftl di graudb sollievo. ! 

Essa mi arrestò immediatamente la caijuta dei CajKlii'ftm sol(y,%ia!'iliic'ili''fe& ere"! 
scorie e infuse loro fopa e vigore. Le pellicole cheiiprinwieAnffijn. gr«nde>abtfòtt"! 
dan?a sulla testa, ora sono totalmente scomparsa' Ai^mieilfigli ob^.iavea'aiio. una ca'( 
pigliatnra debole e rarai coll'uso delia Vostra'AeCjtSa-ho aasouratomntiolassBregJ' 
giantb capìgliaiura. > '' 

L 'Aequa a i C l i l n l n n di A n g e l a Mitit«n«,.« C si-fabbricai tanto Sem- ' 
plice che a base dî  essenza rhum, e si venire; il flat-òne Mi. f S O e L . » | e i n bottigliCij 
da un iitre circa per l'usi delle iamiglio a 1,. 8,80ila-botiiglia. • j 

Al lo s p e d i r l a » ! p e r p a c e o postiti):; a rà ' i " ' t S T ^ i (^cn# , ^'*4 

CoinoWenM — Da Portogroaro pm Veneiia-
alle ora 1042 e 19.63. Da 'Vm«i* arrivi) alien 
ore 1B.18. 

DA OABAIiaA A SHUUM, I DA S n U l U A OASAMA. 
0. 9.J0 10,05 I 0. 8.'— 8.40 

, , M. M.SS 16.26 1 M. 13.15 I4.i-
M 0. 18.40 19.35 I 0. 17,80 laiO 

DA CASARSA A POaTOOB. || DA POaTOQR. l CÀSÀÌSX 
_ a 6.B5 «.S4 I 0. a io 9.— • 
|i.l 0. 9.25 10.07 I 0. 18.22 14.08-

0. 19.05 19.47 ( 0. 21.46 SSSSi, 
DA ODUfl A ravIDALl SA OIVIDAUI A DBBa 

U. 6.10 fl.41 0 . r.io. 7.38, 
M. 9.-J0 9.48' M. 10.04' 1033 

13.'-I M. 11.80 12.01 M. 12,29 
1033 
13.'-I 

0 . 16.67 16.26 0 . ia.40 17.18 
M. 19.44 , 20.12 0. 20,80, , 20,68i 

DA irnna 
M. 3.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

A n i n n i IDA IMOIStn 
7.30 0. 8.26 

10.8S 0. 9 — 
19.36 0 . 18.40 ' 
20.47 M. 30.45 

Aiosno îl 
ll.lOi 
13,66 
19,tó 
1.8 

moL^ÌW^ Nella scelta di UH ìiqfi'pt'a'OoÈóiJStrifflboiità 
e i benefloi effetti. 

IL FERRO C M A j B I M I ^ 
è il preferito dai bUon'^imtér^''-e'flda'\tW*^uélli 
ohe amano la propi-ia salute. L'ili, Prof. Senatore 
Saùimala scrive; So spemmeniOilo larg«msnt«i 
il F e r r o C h i n a B i a l e r i ohe ooslHuisce 
una oUi'ma preparaziottéltjiètiì là'^ci^adelie-clù;] 
versa Oloronemie. La sua tolleramcf^4<^ parte-
detto stotnaiìo rim- « - — H M '" ' 
pello adatlff prepa- Mvt.iW 
razioni dà ni Ferro ^ 

•J Ohiaa Blslari ̂ n indi-
lam.'.hils supériofUà 

ladri Puerpere-Gonvaleseptìll! 
Porniivigorii'oi bimbiniiopirriprao-laiolef irze 

perduta usate il ii joro prodott-) P a a t u n ^ f t l i o t l . 
P.ntiui.Uirni.iUi'e fubbriositioU'iirmu odjbre 

àoijtts l'Noosriffabra, f sali di itti,'ri^3iidi cai è 
nom qiun' -wqiu reudoa ) l.i pasti roiistiut i aiU 
ottur-i.qum li di f loils d'^astiono, ne;jiaii!5,3ri 1 > li 
doppio.soopoisiìiinutrisci)soiuaafifitioare losto-uli) 

S c a t o l a d i g r a m m i S O O XJ. l .OO. 

OHAHIO DELLA TEAMVU A VAPORE 
KOIIVB-ISIAIW OAIKIELK 

Partenze Arrivi 
DA UDEHH A S. DANmV 

a. A. 8.18 10.06 
B. A. U.'JO 
K. A. 14.60 
R. A. 17.16 

la.io 
16.43 
19.07 

Partenze Arrivi 
DA a. DAHIHJI A DDIKI 

7.20 
11.16 
13.60 
17,80 

B.A. 9.— 
S. T. 12.40 
R.A. 16.36 
S, T. 18.65 

i^lguore ! 
I vostri l'iooi non si aoioglioranno più 

neanche ooi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

ITfTÌ 

VERA TELA ALJL' 
iMilano • farmacia A n t o n i o T e n c n , successore a Oalleani 

con laboralorio chimico, via SpUdari 
Milano 

15 
Presentiamo questo preparato del nostro t.aì^oytorjo, .dopo-JuaajJuUga, jeris.d'so^^ì. 

dì prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché'le lodi pili' sibéóre' ovunque è ' 
America, Acconsenuta stato adoperato, ed una diifusissima vendita in Europa 

vendita dai Consiglio Superiore di Sanità.i j s j 
Es<io non elevo esser confuso con altre specialità'che'portano lo STESSO NOME 

che sono INEFFICACI, e spesso danno.se 11 aoslro preparato è un pleosts^r^to ^ diit̂ ^q^^ ', 
su tela che contiene i pfiuoipii dell 'apulo» inoVii«(iiliii»,ìlilii'ahta na'tlî aiiJÌnlÌeC'4'lpi, idd< !-.'' 
nosoiuta lino dalla più remota antichità. J 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela neUa quale non siano | 
alterati i ptinoipii dell' arnica, e (ii siamo •feliQpmenta riusciti rae lianle un ppooeniso 
spUainle ed un n p p a r n l o d i nosf ru «RcluailTa I n v e n x l o u e e. p rop r i e t a r i a . 

La nostra tela viepo talvolta FALSIFICATA od incitata golfan ente col VERDERAME,{ ' 
VELENO cowQJuh», pl'i''.Il sua ajsiona.qo(;rosiva,..e questa deve le^seij,(rifiutata,, richie­
dendo quella,ijhelipr'» 1̂  nostra lyjri^nifudi^^jlr'ifabbrici, ovvero'£quell4Ìiiiviiitn'-diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. ' 

innumerevoli sono le guarigioni ottan'oti in molto malattie, 'come lo attestano i 
un iuero i i i «ertlUoitlI OIIB p o s s e a i i u n o . ,lp,tiittiU dtoW, in generale, ed in 
particolare nelle l ombnsg in l ' ne i reuuta<Hlul"<t'ìk^UI p à r t n nei corpo la gua -
r l ^ lo i i o 6 p ron ta* Giova nei d o l a r l r e n a l a da oa l l en n i f r l t l o a , nelle mn- i , 
l i t t i i e d l . i i t e r a , ideile leneorr joe , nei l 'a l t l tusaamento d 'n(er i# «eo . -Serve,! 
a lontre i do lo r i d» « r t r l t l d e c r o n i c a , da c o t t a ; risolve la callosità, gli indù-' 
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre multe altra utili applicazioni per malattie chirurgi che,'' 
e specialmente fiMHàUi. '>'*•? 

Costa lire ttì.&ft.al metro. — Lire S.50 al mozzo metro, t 
Lire 1(80 la scheda, franca a domicilio. - | 

a i v e n d l t o r l ; In V d l n o Fubria Angelo, G. Comelli, L, Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filjpnjzi Girolamìj «or lmlo, Farmacia 0. Zanetti, Farmacia Pontoni j T r i e s t e , ' 
Farmacia C Zanetti, G, Serravano; «ura,,.Farmacia N, Androvioh, T r e n t o , (iiupponi' 
Cai;lo, Frizzi C, Santoai; Veaex ia , Dótneri «riii»,,Gtablo?ìts: KlmM»,,„tì, Pradam, 
Jach-i F.,- .Hilaina, 'SiùBilimento ' C. ErliJfi.W.iavKMahlMa, 'jf.f'S' e suiPVuVèiii'sale, Gal-, 
leria Vittorio Emanueje„N, 72, Ciasa A. Mannqni e comp.,. Via Sala N. 18; i t o m t , via 
Prato, N. 96, e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

YeraarrlraMce 
insuperabile 

del caitejll 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Rranza 

Bagnando prima 1 
capelli ,oollk^ Rieeiiirt 
lina, ed arrloeiandolì 
poi oògli appositi al. 
riooiatori apeaiali] ili- > 
almi noli» sua «oatoia —» -• 
ai ottieni 'nna perfetta e robuata arricciatura 
elegante e nel ipiù breve teiupo poHiblle^ mad-
teneudoU Intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia'del suo effetto.' 

Ogni bottiglli) ò in elegaote .«atuoptoìMp sa -
nsiBi-doe-arrìoelaterì apeoràlì eil'ùtniziODe M a -
tivaJitroYasi rondihile^m, Udine presso l 'Amml-
nlsbraalone del Oiorhale II Friuli, a l i . I 3 . B O . 

Partropp al to^he apesB 
Dopo ^ne baine ceno 
Di Boportì^ la pene 

' D'uo bonWibJor dì ^httvs 
La boghe 4* ha U patina, j 
Il stomi al liiit brusor, 
Vi &t» U glatidól ' 
£' lOD fraisas ì n»i. 
L'è oa' il catarro ffostrieo 
Ch'ai faa ruta la bile 
£ al toghe di flnile 
Col frholi OS boQ pananti... 
— QhoUt invece svelx 
Un got di ATiiax*o O H o r l e (*) 
K dote cheste storìs,;' 
E finirà t'nn Ump I 

(*) tjteV fixrttutciiia L. Sandri di Faga^tta. 

UMwthM, 
a base di ;c||ilna 

imt)|aii6hiFQ i danti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. .Cas-, 
sarini dì Bologna, rinforza e preserva 
i dettti dallo malattie cui vanno soggetti, 

Una scatola c e n t < S O 
Si vende presso l'Uffloio annunci del 

nostro Giornale. 

Mi 
X-̂ .if?''©!"' T R I P E 

Prln^r^^C àl.r,:£épìS«l̂ ione dì Parigi 1889 

CQN MEDIGLIA D' ORO 
Infallìbile distrattore.dei « « p i , Su ro l , T a l p e sinza alcun DerÌM)p 

per.glj,animali„iftiine8tic!Ì;. da non confond^Jr-colla.ptóla Bwesfclfe'é pV-
ricoiosa pei suddetti animali;"^' , . > -• • • , - . . ,. 

DSieiii'A'ii riAimfs 
Bologna,\30 geDni(io,,18B0. .' 

Oiciiiatìamo'con' piacijre che'il signor 'A.' 'Coas'»o4'«,b^, fattói'jie' na-.|, 
stri St.9itij?4sti,|i ^''M?>iiM4m^ «'•»'''. P'>4wt ^'s?. 8 mhrl«9-fi''M, in querri i Stajg^i^Jflfi fUjifoiî ftî zjfine grani, pilatc(ra 

Citta, due esperimontr del suo preparat(i',del 

«I 

il'< sta Città'J'd'uè'éspórimoiiti'del suo preparatti',dettQ,i,l!^H»B»Xa«PI!lii-< 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddi«fazionej.i.' 

in fedo; 
FRà'TEL.Hj POGGlOLJj, 

Pacchetto grande L. t .OO - Piocolj L. O.»0. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « l l i i 

VRIDI/I >, Via della Prefettura N. 6. 

La Aligliore tintura del inonda riconosciuta,,per..tale ovunq.ae è 

l'Acpa del»«Gwia'l 
preparata dalla premiata Profumeria, 

ANTONIO IiOnieiiClA 

VEISIEZIA —-S, SaWàtore;*48a3-g3-24'.25^'._ 

POTENT-B RISTORATORE '̂., ' 
dei'oapeUi e della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una dello, solite tinture, possiede', tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli od alla barba il loro primitivo e naturale colore. 
, Essa è la p l i k ; r a p t d a ; t l i i t u r . ! p F o c r c s s I v a che si conosca, poiché 

s e n z a m a M h l a r e atTatto la p die 'e . la b?Mjeria, .in pochiasimi^giorni fa ot4 
tenere' f(i capelli ed alla barba un <;ai),tnsii»' e Siero p e r f e t t i . La più,.pref^„ 
ribile ,alle, altr^ parche composta di sostanze vegetali, e perchè la più eco.upni>(!a 
&'u'òòàtando soltanto che' 

Lire DUE la b,i^i^s|Ksi„ 
Trovasi vendibile,,presso l'Uftìfiip, Annunzi do.l|,Giorna|e IL F5llULl,nUdine, yia 

Prefettura N 6. 

1'^^oj^;o'Xo)i' 

O " Lavori tlpogpalìcl'e immmmM'MM -X-
9 genere si efscgiiÌàc?oiii«. neìlk tipograflatadel- « n 
g '" tiltìf-4»te„ » vrewiì, ai imtìa l'ouvenieuza. g 

I}dix» ÌSÌ& — Tip. Marco Suràvito 

http://danno.se

